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Esce « bastonato » chi aveva lavorato per farlo fallire 

Lo « sciopero il iff icile » riesce 
Massa Carrara è scesa in piazza 

Cresce la lotta per salvare le fabbriche della zona industriale — Nel corteo c'èrano tut­
ti i consigli di fabbrica — Della Maggesa: « Isolare la Montedison, non i lavoratori » 

Dal nostro inviato 
la? Quanti erano in corteo? 
Difficile calcolarlo. Ma una 
cosa è certa: lo « sciopero dif­
ficile» di Massa Carrara è 
riuscito. Sindacati e lavora­
tori dell'area massese da ie­
ri mattina possono segnare 
un punto al loro attivo nel­
la lunga lotta che si è aper­
ta per salvare le fabbriche 
della zona Industriale. 

«Quest'oggi più di uno si 
è fermato al lato della stra­
da sperando di veder passa­
re U morto», dice al termine 
della manifestazione - Della 
Maggesa, segretario della 
Camera del lavoro di Car­
rara. L'allusione è diretta a 
quelli che nel giorni passati 
avevano lavorato per far fal­
lire lo sciopero generale. Spe­
ravano di poter assistere ad 
un corteo striminzito, im­
magine emblematica dell'Iso­
lamento del lavoratori. E in­
vece, Ieri mattina le Indu­
strie della provincia di Mas­
sa Carrara, sono rimaste mu­
te tutto 11 giorno. Molti ne­
gozi hanno tenuto le saraci­
nesche abbassate, anche ne­
gli uffici — seppur con mag­
gior difficoltà — l'adesione 
alle indicazioni di Cgil-Cisl-
UH è stata diffusa. • 

Nel corteo hanno marciato 
tutti gli striscioni del consi­
gli di fabbrica. Sono sfilati 
per le strade i nomi oggi 
nell'occhio del ciclone: la 
SIALGA che solo qualche 
giorno fa ha licenziato tutti 
e 45 I dipendenti, la Ferro­
leghe dove da un paio di 
settimane sono finiti in cas­
sa. integrazione 120 dei 200 
lavoratori, la Dalmine che 
chiude i reparti produttivi e 
mette In pericolo 700 posti 
di lavoro, la « discussa » 
Montedison Dlag che ha già 
pronte 643 lettere di licenzia­
mento. la Rumianca che ri-' 
schia di-affondare Insieme al 
colosso SIR. e ancora tante 
altre aziende, grandi e pic­
cole, dal futuro incerto. 

• Lo sciopero generale di 24 
ore di tutta la provincia è 
stato. deciso anche per fare 
emergere tutta insieme que-

49*^*M^*n; 

sta realtà che a Massa Car­
rara è stata chiamata con il 
nome di zona industriale. 

E* questo polmone produt­
tivo che si estènde fra i due 
comuni, che in questi mesi 
rischia di essere spazzato via 

. rendendo ancora più acuto il 
clima economico della zona. 
«Se chiudono le fabbriche 
— ha detto Della Maggesa — 
si ridurranno ancora di più 
gli sbocchi occupazionali per 
i 4000 giovani oggi iscritti 
nelle liste di disoccupazione». 

L'iniziativa di lotta di ieri 
ha raggiunto adesioni altis­
sime nelle fabbriche; da par­
te sindacale si parla di per­
centuali che vanno dall'80 
al 90 per cento. Pur essen­
do in ballo il posto di lavo­
ro, la partecipazione allo scio­

pero non era scontata. La vi­
cenda Montedison aveva an­
cora una volta giocato come 
fattore di divisione fra 1 la­
voratori e tra la gente. 

L'assemblea permanente. 1*. 
organismo spontaneo che 
chiede da mesi la chiusura 
della Montedison Dlag, ave­
va invitato a non scioperare. 
Un appello che è stato ascol­
tato solo da alcuni lavorato­
ri del pubblico impiego. Se 
lo sciopero è riuscito, i pro­
blemi rimangono: molti equi­
voci. molte incomprensioni 
ostacolano ancora 1 rappòrti 
tra la popolazione e i lavo­
ratori della zona. industriale. 

« E* necessario — ha detto 
Della Maggesa durante il co­
mizio di chiusura — isolare 

la Montedison, non 1 lavora­
tori della Montedison. Que­
sto — ha aggiunto — lo di­
clamo, a scanso di equivoci, 
anche a chi finora ha espres­
so solo una generica solida­
rietà ». La « frecciata » era 
diretta a quegli uomini pub­
blici che anche in questo 
frangente cercano di tenero 
il piede su due staffe. 

Rimangono aperti anche 1 
problemi sul fronte delle trat­
tative. Proprio mentre nel­
la piazza Garibaldi di Mas­
sa si teneva 11 ' comizio, a 
Roma nel ministero del La­
voro riprendeva 11 confronto 
a quattro tra sindacati, Mon­
tedison, amministratori e go­
verno. Su questi punti Del­
la Maggesa ha ribadito la 
posizione del sindacati: «Non 
accetteremo 11 ricatto occupa­
zionale, né baratteremo il po­
sto di lavoro con la salute. 

«La fabbrica deve riaprire 
con 11 massimo di garanzia 
per la popolazione e per chi 
ci lavora». 

Andrea Lazzeri 

Conferenza 
dei comunisti 

senesi 
SIENA — Oggi, con inizio 
alle ore 9.30. presso 1 locali 
della sezione' comunista 

- « Lenin » in via Bernardo 
Tolomel. a Slena, si svolge­
rà la conferenza di zona dei 
comunisti dell'area senese. 
Il tema sarà «La politica e 
i programmi del PCI per 

l'area intercomunale senese». 
La relazione introduttiva sa­
rà tenuta dal compagno Ales­
sandro Vigni della segreteria 
della Federazione e le conclu­
sioni saranno del compagno 
Luciano Lusvardl per la se­
greteria del comitato regio­
nale. " 

Pensano di portare il capitale dell'azienda a due miliardi 

Sul ring della Emerson i giapponesi 
non sembrano voler gettare la spugna 

Venerdì incontro al ministero del Lavoro - I l 30 giugno scade l'opzione per la Sanyo 
I lavoratori presidiano da 45 giorni - Una « holding » fra Emerson, Indesit, Voxson? 

L'Emerson è. come si di­
ce, in mezzo al guado: in­
dietro non si torna: o - af-
foga. oppure guadagna la 
sponda delia salvezza. 
• Il 12 ' dicembre ' prossimo ' " 
ci sarà un incontro al Mi­
nistero del Lavoro: vi par-.; " 
teciperanno, oltre ai sinda- ; 
cati. i rappresentanti - della 
€ Emersoti Electronics >. la! 
società proprietaria degli: 

stabilimenti di Siena e di Fi- ; 
renze e i rappresentanti del-. 
la e Emersoti S.p.A. » costi-. 
tuita appositamente dall'in-. 
dustriale Guido Borghi con -
un capitale di 200 milioni per . 
rilevare l'azienda della vec- . 
chia società di cui faceva ' 
parte anche la multinazio­
nale giapponese Sanyo. 
- I giapponesi non - hanno. 

però, gettato definitivamente : 

la spugna. Hanno un'opzio­
ne per un aumento di capi- . 
tale - nella « Emerson SpA » 
che dagli attuali 200 milio­
ni dovrebbe portare il suo : 
capitale sociale fino a 2 mi­

liardi. In questo caso, e se 
le cose andranno per il me­
glio, la Sanyo si è detta .di­
sponibile ad acquistare azio­
ni per un miliardo. L'opzio­
ne dei giapponesi scade pe­
do il 30 giugno prossimo. 
Queste le altre notizie - sul ' 
presente e sul futuro della 
Emerson sono state fornite 
nel l corso • di un'assemblea 
aperta a cui hanno parteci­
pato anche le forze politi­
che (ma la DC non c'era) 
e i- rappresentanti del co­
mune di Siena, del comune 
di Monteroni d'Arbia e del­
l'amministrazione provincia­
le insieme ai rappresentanti 
della FLM e ai lavoratori 
Emerson. . . . . . . 

- Ma - il punto culminante 
del futuro della Emerson è 
senz'altro rappresentato dal 
l'incontro del 12 dicembre 
scorso. Vareno Cucini, se­
gretario della FLM. ha chie­
sto che in quell'occasione 
non siano presenti • soltan­
to i funzionari del Ministe­

ro del Lavoro ma sia - ga­
rantita almeno la presenza 
di un sottosegretario'in mo­
do da poter ottenere garan­
zie non solo tecniche ma so­
prattutto politiche. • -

- Da parte sua il commissa­
riò giudiziale nominato per 
e gestire» il fallimento del­
la «Emerson Electronics * 

'• m è mostrato abbastanza fa-
"• vorevole a muovere tutti i 

passi che saranno necessari 
. per, favorire una ripresa pro-
, duttiva negli •. stabilimenti, 
' ma dall'incontro" del 12 di­

cembre prossimo ci si at­
tende che la nuova società 
metta sulla carta quelle che 
fin'ora sono state soltanto 
buone intenzioni. Per prima 
cosa i lavoratori Emerson 
che presidiano gli stabili­
menti da 45 giorni non ri­
scuotono né stipendio né cas­
sa integrazione da due me­
si: si tratta quindi, intanto, 
di soddisfare le oecessità di 
reddito della manodopera. 
C'è poi, e forse soprattut­

to, la necessità di una chia­
ra esposizione dei program­
mi della «Emerson S.p.A.» 
per il futuro. . • . -

Si parla della possibilità 
che venga creata una «Hol­
ding > fra la stessa Emerson, 
la Indesit e la Voxson, che, 
in base ad un accordo, si 
ponga come concorrente al­
la Zanussi. E' un'ipotesi tut­
ta da verificare, soprattutto 
dal punto di vista della pos­
sibilità di sopravvivenza di 
una simile combinatone. • 

Intanto - le • organizzazioni 
sindacali hanno chiesto che 
non si ' attenui l'attenzione. 
delle forze politiche e so­
ciali sui problemi della E-
roerson i cui lavoratori stan­
no conducendo una lotta e-
stenuante. Il comune di Sie­
na, ha annunciato l'assesso­
re Angelini, ha stanziato una 
somma a favore, dei lavo­
ratori Emerson di 10 milio­
ni: la cifra potrà essere im­
piegata a giorni. 

Sandro Rossi 

Lo primo risposto dei lavoratori della Buitoni Perugina all'azienda 

Licenziate? Ecco le prime ore di sciopero 
Otto ore fino al 20 dicembre per protestare contro le 600 lettere - Mille posti di la­
voro persi in due anni - A colloquio con Magrini del consiglio di fabbrica di S. Sepolcro 

AREZZO — Otto ore di sciopero, da qui fino al 20 di­
cembre: questa la prima risposta delle organizzazioni 
sindacali alle oltre 600 lettere di licenziamento affranca­
te e spedite dalla IBP a Perugia, Aprilia e Sansepòlcro. 

Ieri sera si è riunito il consiglio dì fabbrica dello sta­
bilimento valtiberino. La paura adesso è una sola: che 
la multinazionale IBP si faccia riconquistare dal vec 
chio amore, la commercializzazione. E i segnali di que­
sta insana passione (che va tutta a danno della produ­
zione e dell'occupazione) sono tanti: 1000 posti di lavoro 
persi in due anni, nessun programma produttivo e di 
investimenti, la voglia matta di recuperare dividendi da 
spartire tra 1 soci. 

Dice Magrini, della segreteria del consiglio di fab­
brica Buitoni: « La politica dell'azienda è quella dei due 
tempi: prima ridurre i costi, attraverso il taglio dell'oc­
cupazione Poi 1 programmi produttivi. Questa è la frase 
clanica che molti usano per spiegare la strategia del-

In realtà la IBP ha scelto un tempo solo: quello del 
licenziamenti. Ha fatto una scala di priorità: ricapita­
lizzazione (da 20 miliardi a 60-70), bilancio in pareggio 
della divisione italiana, utili da spartire tra gli azionisti. 

Questi 1 fini. I mezzi sono i licenziamenti e il ritorno 
alla stagionalità per parte della classe operaia». 

Non è detto però che la IBP non tenti di attingere 
dalle casseforti statali: la rigidità mostrata nelle trat­
tative sindacali e la fretta nel romperle sono, secondo 
alcuni, piccoli ma importanti passi per arrivare al de­
naro pubblica 

n dato che più preoccupa comunque adesso il sin­
dacato è una lenta ma possibile trasformazione della 
divisione italiana IBP In azienda essenzialmente di com­
mercializzazione. In fin del conti sono anni che la Bui-
toni, afferma Magrini, non esce sol mercato con nuo­
vi prodotti. 

E* rimasta alla vecchia e tradizionale produzione. V 
'•• questa mancanza di rinnovamento ha portato I bilanci 
' in rosso. Solo tra la fine del 79 e gli Inizi dell'» sembrò 
che un'aria nuova. spirasse,. dentro gli uffici della di-

. rezione IBP. Fu fatto un accordo, appunto nel gennaio 
'89, per nuovi investimenti. 

Il tutto ovviamente è rimasto lettera morta. B ades­
so si torna a parlare di pericolo per la divisione ita­
liana della multinazionale. 

In questi giorni II consiglio di fabbrica della Buito­
ni di Sansepolcro deciderà un'iniziativa pubblica. Sa-

; ranno 4 ore di sciopero, una parte delle otto decise dal 
coordinamento nazionale del gruppo. 

Entro il diciotto dicembre la decisione 

La vicenda del «Principe 
di Piemonte » è arrivata 
alle battute conclusive 

Una commissione dì cui fanno parte tutte le rappresentan­
ze politiche e sociali viareggine chiamate a pronunciarsi 

VIAREOOIO — Ha preso il 
via la commissione nominata 
dalla giunta, con l'accordo di 
tutti 1 partiti democratici 
presenti In consiglio comuna­
le, sulla questione «Principe 
di Piemonte». 

La commissione in cui so­
no presenti oltre ai rappre­
sentanti del consiglio comu­
nale e della giunta, i consi­
gli di circoscrizione, le orga­
nizzazioni sindacali e le asso­
ciazioni turistiche cittadine, 
dovrà precisare 1 termini del 
progetto di utilizzazione di 
questo noto stabilimento, la 
sua - destinazione definitiva. 

Risale all'aprile scorso, al­
la fine della legislatura, 75-80, 
la sentenza della corte di cas­
sazione che' ha messo fine, 
a favore dell'amministrazione 
comunale, al contenzioso con 
la famiglia De Micheli, pro­
prietaria dell'immobile. 

Fin dall'Inizio l'amministra­
zione di sinistra aveva mes­
so nel suoi programmi l'ac­
quisizione del Principe per 
usi collettivi, la gestione di­
retta, su concessione della 
Marina mercantile, del vero 
e proprio stabilimento bai-
neare da parte del comune, 
risale al 1978. -

E' rimasta invece sospesa 
la posizione dell'edificio anti­
stante la spiaggia, preceden­
temente gestito dal De Miche­
li privatamente, attrezzato a 
distoteca e a cinema. E* sul­
la destinazione di questo edi­
ficio che oggi si sta discu­
tendo. .'-••• 

Risale al gennaio "79 la ri­
chiesta di finanziamento, per 
provvedere alla messa In uso 
di quella struttura allo stato 
attuale ancora inattiva. 

Questo per un progetto e 
un relativo finanziamento a 
tasso agevolato per il recu­
pero della struttura stessa, 
per una struttura polifunzio­
nale con cui risolvere un pro­
blema annoso della città di 
Viareggio: uno spazio per il 
turismo congressuale, in cre­
scita In seguito alla politica 
avviata dalla azienda automa 
ma e dal comune, di una cer­
ta dimensione (mille posti) 
ma al tempo stesso anche 
spazi utilizzabili per altre at­
tività di tipo culturale, quali 
teatro, proiezioni, momenti 
assembleare. 

Sulla base di questo pro­
getto di massima la giunta 
regionale e poi il consiglio. 
hanno deliberato uno stan-1 «lamento di 861 milioni, v - j. 
• Sono allora Iniziati i rar> 
porti con la società, la fami­
glia De Micheli, per la mes­
sa a punto dell'acquisto del­
l'edificio. Dopo l'interruzione 
elettorale e dopo il periodo 
della formazione della nuova 
giunta, è Intervenuto un fat­
to nuovo, sempre legato alla 
vicenda del Principe ma rife­
rito ad un'altra sede. -

La situazione di difficoltà 
di una città fiorentina dal 
De Micheli, ha posto - alla 
giunta il problema di accele­
rare l'intervento, mettendo 
quindi a disposizione della 
azienda una liquidità indi­
spensabile per risollevarla 

Durante la verifica del pa­
trimonio immobiliare della 
famiglia De Micheli, fatta in­
sieme alle associazioni sinda­
cali è stato preso in consi­
derazione il caso «Principe 
di Piemonte»; da Firenze è 
venuta quindi la sollecitazio­
ne a riconsiderare il ruolo 
del Prìncipe di Piemonte che 
«oggi per la città — dice Ales­
sandro Lippl rappresentante 
del comitato comunale del 
PCI in commissione — è un 
bene inutilizzato. • • 
: « n fattore nuovo è il fat­
tore tempo. L'urgenza di una 
risposta politica è evidente 
di fronte a un caso sociale, 
economico e sindacale cosi 
grave come quello del licen­
ziamento di centinaia di la­
voratori». In questa fase si 
sono riproposti tutti I temi/ 
del dibattito che ha accom­
pagnato questa questione, so­
no rivenute fuori da parte di 
ambienti socialisti proposte 
di abbattere l'intera struttu­
ra, giudicata fatiscente e su­
perata, ricostruendo ex novo 
un edificio adibito esclusiva­
mente per attività congres­
suali di grandi dimensioni. 

«A nostro avviso questo 
tipo.di orientamento tiene 
conto di modelli nazionali e 
regionali non Immediatamen­
te riducibili alla realtà di 
Viareggio — continua Lip­
pl — per questo riteniamo 
giusto dare una risposta affa 
componente ' congresatstica, 
ma non soltanto ritenendo al­
trettanto Importante soddi­
sfare nell'investimento, la ri­
chiesta sociale. 

Occasione quindi di recu­
pero e rilancio di espressione 
culturale della vita associa­
ta cittadina. Riportare per­
ciò ad una tradizione non 
esclusivamente turistica una 
struttura che è fortemente le­
gata alla storia di Viareggio, 
dare ad essa un carattere 
polifunzionale di uso pub­
blico». 

Si è svolta poi nella mat­
tinata di ieri la conferenza 
stampa dei lavoratori dell' 
azienda De Micheli, che ha 
seguito rincontro fra rappre­
sentanti sindacali e giunta. 
viareggina. 

Si sono presentati in un 
centinaio davanti al comu­
ne con striscioni e tamburi di 
latta per chiedere una rapi­
da decisione da parte dell' 
amministrazione. 

Durante la conferenza 
stampa è auto Infatti ripe­
tuto che il diciotto dicembre 
acade il tenutile entro 11 qua­
le deve «asere ricoaUtattto il 

Carla Cohi 

Già raggiunti diciotto iscritti 
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Rinasce a Pistoia 
la cellula comunista 

dellltalbed 
PISTOIA — Nasce la cellula aziendale «Guido Rossa» 
che raccoglie gli operai della Class e della FISI. Ma. me­
glio sarebbe dire rinasce la vècchia cellula della Italbéd. 
E" l'occasione di riesaminare il passato ma anche e so­
prattutto di guardare al futuro. 

La vicenda della fabbrica la ricordano tutti, e tutti 
ricordano che la sua riapertura e il suo sdoppiamento in 
due aziende Ga cui ristrutturazione va avanti ormai da un 
anno) è stata frutto non di clientelismi,o regali di qualche 
ministro, ma della lotta degli operai e della solidarietà 
dei pistoiesi. I comunisti sonò sempre stati in prima fila. 
La. rinascita della Cellula aziendale, fi suo. nuovo colle­
gamento con la sezione locale di Sperone, sono il simbolo : 

di questo impegno, di questa, lotta, di .questa vittoria^ Non 
mancano problemi vecchi e nuovi: c'è la ristrutturazione 
che va avanti e ci sono le eredità lasciate dal Pofferi: i : 
lavoratori non ancora riassunti non hanno i contributi ; 
previdenziali da oltre due anni e mazzo e la cassa integra* 
rione-viene loro pagata in ritardo (à Natale avranno da. 
riscuotere ancora Q ine»"di luglio);^ : ir ; ^ • ^r • <ì 

Attualmente la cellula ha 18 iscritti, 1*80 per .cento. di' ; 
quanti he aveva quando Hi Pofferi mandò la lettera di • 
licenziamento e dette inizio.:alla lunga odissea della Ital- ; 
bed. In pratica con il 60 per cento del personale riassunto -
si è arrivati a ritessere quasi integralmente le fila del ; 
vecchio nucleo aziendale. 

I primi ad essere entusiasti di questa « rinascita » sono .: 
i compagni de Lo Sperone: la lotta della Ealbed è stata la ; 
loro lòtta. . . ; 

! 

PER I VOSTRI REGALI VI RICORDIAMO LE NOSTRE 
PRESTIGIOSE CONFEZIONI NATALIZIE 

ISI roller-market 
REGALI UTILi PER V A C A N Z E DI NEVE D: S C ^ £ 
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•Sacco letto singolo L.13.900 
•Canadese 2 posti L.39.000 
•Vanga badile L. 6.300 

t« Portaoggetti 8 tasche L. 8.300 
•Amaca a culla L. 7.300 
•Poltrona con braccioli L. 9.900 
•Lampada a gas L.13.200 
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c r j t j i r c - d e l l e l e n t i a c o n t a t t o 
'-oft. j - . i o s p e s s o r e d i 0 , 0 3 5 

& GIOCATTOLI /£' 

DA SEMPRE 
PREZZI SPECIALI 

7»/A-ai . 
Tal. sra i t 
Via att Can 
Tal. S9A47 

di PERSICH BARBIERI 

Femme chic 
Via tficasoli 47 - Tel. 37007 57100 LIVORNO 

P1ZZBHA - RISTORANTE - TAVOLA CALDA 

da Lilli 
CHIUSURA IL SABATO 

PIAZZA GRANDE, • - TEL. tUtì LIVORNO 

UrJIROL 
ASSICURAZIONI 
VIA DIAZ, 1 .TEL. J1JS4 - LIVORNO 

OTTKaMOTOXINi 

Giachi C. VOX* 
& $ 

VIA ©RANDE, m . TEL. K M . $n* LIVORNO 


